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«L’Europa non potrà farsi in una sola volta, né sarà cos5tuita tu6a insieme. Essa sorgerà da
realizzazioni concrete che creino anzitu6o una solidarietà di fa6o»
Robert Schuman 9 maggio 1950 

• L’idea di un futuro pacifico e condiviso ha spinto i fondatori della Comunità Economica Europea (oggi UE) ad
intraprendere un viaggio ambizioso di integrazione europea,
per riunire i popoli e rendere l’Europa più forte

• Fondata su solidi ideali l’Europa ha vissuto 70 anni di pace
ed è divenuta un’Unione di 500 milioni di ciJadini

• I veloci cambiamenL che coinvolgono lo scenario europeo
e mondiale spingono verso un’aJenta considerazione
degli scenari evoluLvi:

«Che futuro desideriamo per noi, i nostri figli e la nostra
Unione?»
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2. I motori del futuro dell’Europa

UN LUOGO IN MUTAMENTO IN UN MONDO 
IN EVOLUZIONE

L’Europa possiede il mercato unico più grande del 
mondo e la seconda moneta più utilizzata. È la principale 
potenza commerciale e il primo donatore di aiuti 
umanitari e allo sviluppo. L’Europa è all’avanguardia 
in termini di innovazione, anche grazie a Orizzonte 
2020, il programma di ricerca multinazionale più 
vasto del mondo. La sua diplomazia ha un peso reale 
e contribuisce a rendere il mondo più sicuro e sostenibile, 
come dimostrano lo storico accordo con l’Iran sul 
suo programma nucleare o il ruolo guida che l’UE ha 
avuto nella conclusione dell’accordo di Parigi sul clima 
e nell’adozione da parte delle Nazioni Unite degli 
obiettivi di sviluppo sostenibile per il 2030. Questa 
influenza è rafforzata da una stretta cooperazione con la 
NATO e da un ruolo attivo nel Consiglio d’Europa.

L’Europa risulta attraente per molti dei suoi partner. 
Sebbene non si prevedano altri allargamenti nel 
prossimo futuro, la prospettiva in sé è uno strumento 
potente per proiettare stabilità e sicurezza lungo i nostri 
confini. L’UE collabora attivamente con i vicini sia 
orientali che meridionali. Dal partenariato rafforzato 
con l’Ucraina all’ampia cooperazione con i partner 
africani, il ruolo dell’Europa in quanto forza positiva 
a livello mondiale è più importante che mai.

Questo status cela tuttavia una semplice realtà: a mano 
a mano che le altre parti del mondo si espandono, il peso 
mondiale dell’Europa diminuisce. Nel 1900 l’Europa 
rappresentava il 25 % circa della popolazione mondiale, 
cifra che scenderà a meno del 5 % entro il 2060, anno 
in cui nessuno degli Stati membri conterà da solo più 
dell’1 % della popolazione mondiale.

Anche il potere economico dell’Europa è destinato 
a diminuire in termini relativi, scendendo a meno del 20 % 
del prodotto interno lordo mondiale nel 2030 contro 
l’attuale 25 % circa. Il rapido aumento dell’influenza delle 
economie emergenti accentua la necessità per l’Europa 
di parlare con una sola voce e di agire sfruttando il peso 
collettivo delle sue singole componenti.

La concentrazione di truppe lungo le nostre frontiere 
orientali, la guerra e il terrorismo in Medio Oriente e in 
Africa e la militarizzazione sempre più spinta in varie 
parti del mondo sono un’esemplificazione eloquente 
di un contesto globale sempre più teso. Mai è stata 
così forte la necessità di riflettere su come scoraggiare, 
rispondere e proteggersi dalle minacce, che vanno dagli 
attacchi informatici su larga scala a forme di aggressione 
più tradizionali. La NATO continuerà a fornire la 
sicurezza militare di base alla maggior parte dei paesi 
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A mano a mano che le altre par- del mondo
si espandono, il peso mondiale dell’Europa
diminuisce.
Nel 1900 l’Europa rappresentava il 25 %
circa della popolazione mondiale, cifra che
scenderà a meno del 5 % entro il 2060,
anno in cui nessuno degli Sta- membri
conterà da solo più dell’1 % della
popolazione mondiale.

Anche il potere economico dell’Europa è des-nato
a diminuire in termini rela-vi, scendendo a meno del 20 %
del prodoGo interno lordo mondiale nel 2030 contro
l’aGuale 25 % circa.
Il rapido aumento dell’influenza delle economie emergen-
accentua la necessità per l’Europa di parlare con una sola
voce e di agire sfruGando il peso colleKvo delle sue
singole componen-.









Commissione europea:
• Organo esecu+vo dell’Unione Europea

• Promuove l’interesse generale dell’UE proponendo la
legislazione e assicurandone il rispe8o e a8uando le
poli+che e il bilancio dell’UE

• Si compone del collegio dei 28 commissari, inclusi il
presidente e i vicepresiden+. I commissari, uno per ogni
paese dell'UE, rappresentano la guida poli+ca della
Commissione durante il mandato di cinque anni. Il
presidente a8ribuisce a ogni commissario la responsabilità
per se8ori poli+ci specifici.

La Commissione Juncker 
(2014 – 2019)



Libro bianco sul futuro dell’Europa 
(Commissione europea, 1 marzo 2017)

• Programma di riforme 
• Natura illustra1va
• Scopo di s1molare una riflessione 

sul futuro dell’Europea
• 5 scenari
• Ogni scenario presuppone che gli 

Sta1 membri collaborino e 
agiscano come Unione nel 
perseguimento di obie>vi 
comuni

2

Riflessioni e scenari  
per l’UE a 27  
verso il 2025

LIBRO BIANCO SUL 
FUTURO DELL’EUROPA





Scenario 1 – Avan% così 
• L’Unione Europea si concentra sull’a1uazione del suo programma posi6vo di

riforme: le priorità sono aggiornate periodicamente e i problemi vengono
affronta6 nel momento in cui si presentano e la norma6va viene adeguata agli
obie=vi
• L’intera Unione porta avan6 un programma comune di azione

Occupazione, 
crescita, 

inves6men6

Conclusione di 
accordi 

commerciali

Moneta 
unica

Mercato 
unicoLo1a al 

terrorismo

Ges6one delle 
fron6ere 
esterne

Inves6men6 
nelle 

infrastru1ure 
digitali

Inves6men6 
nei traspor6 e 

nell’energia
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Impatto sulle politiche

Immagini illustrative

• Le famiglie e le imprese sono incentivate a ridurre il consumo energetico e a produrre autonomamente energia 
pulita. Possono cambiare facilmente operatore. Le bollette sono mediamente meno care ma metà dell’importo 
è ancora versato a fornitori di paesi terzi.

• Gli europei possono utilizzare automobili connesse, ma potrebbero ancora incontrare ostacoli giuridici e tecnici 
quando attraversano le frontiere.

• Nella maggior parte dei casi gli europei possono attraversare le frontiere senza essere sottoposti a controlli. 
A causa del rafforzamento dei controlli di sicurezza è necessario recarsi all’aeroporto o alla stazione ferroviaria 
con largo anticipo sull’orario di partenza.

• La banda larga ad alta velocità e di alta qualità è accessibile sia nei centri urbani che nelle zone rurali 
dell’Europa. Aumenta il commercio elettronico, ma ricevere prodotti da altri Stati membri rimane 
sproporzionatamente costoso.

• L’UE conclude accordi commerciali mirati e sempre più aperti con partner che condividono gli stessi principi, 
come il Giappone, l’Australia, la Nuova Zelanda, l’America latina e altri. Il processo di ratifica è lungo e spesso 
ritardato da discussioni e disaccordi in alcuni Parlamenti nazionali e regionali.

Mercato unico 
e commercio

Unione 
economica 

e monetaria

Schengen, 
migrazione 
e sicurezza

Politica estera 
e difesa

Bilancio  
dell’UE

Capacità 
di ottenere 

risultati
Rafforzamento 
del mercato 
unico, compresi 
i settori 
energetico 
e digitale; 
l’UE a 27 
persegue la 
conclusione 
di accordi 
commerciali 
sempre più aperti

Miglioramento 
graduale del 
funzionamento 
della zona euro

Graduale 
incremento della 
cooperazione 
nella gestione 
delle frontiere 
esterne; 
evoluzione verso 
un sistema 
comune di 
asilo; maggiore 
coordinamento 
sulle questioni di 
sicurezza

Progressi circa 
l’esprimersi 
all’unisono sugli 
affari esteri; 
cooperazione più 
stretta in materia 
di difesa

In parte 
modernizzato 
per rispecchiare 
il programma 
di riforme 
concordato a 27

Il programma 
d’azione positivo 
produce risultati 
concreti; il 
processo 
decisionale 
rimane difficile 
da capire; la 
capacità di 
ottenere risultati 
non sempre 
risponde alle 
aspettative



Scenario 2 – Solo il 
mercato unico 

• L’Unione Europea si rifocalizza progressivamente sul 
mercato unico

• Il funzionamento del mercato unico diventa la priorità 
dell’UE: l’o;enimento di ulteriori progressi dipende dalla 
capacità di concordare le rela<ve poli<che e norma<ve. 

• Manca una volontà comune di agire congiuntamente in 
alcuni ambi< come la migrazione, la sicurezza, la difesa.

• Molte tema<che vengono ges<te di conseguenza a livello 
nazionale.

• La capacità di azione colleBva è limitata: rischio che si 
accentui il divario tra aspe;a<ve e risulta< a tuB i livelli.
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Immagini illustrative

• La qualità dell’aria varia notevolmente da uno Stato all’altro: alcuni paesi scelgono di abrogare le norme 
e i regolamenti sulle emissioni nocive. Si possono registrare variazioni nella qualità dell’acqua dei fiumi che 
attraversano più paesi, come il Danubio o il Reno.

• Gli europei sono restii a utilizzare automobili connesse a causa dell’assenza di norme e di standard tecnici 
a livello dell’UE.

• I controlli periodici complicano l’attraversamento delle frontiere interne per motivi di lavoro o per turismo. 
Diventa anche più difficile trovare lavoro all’estero e il trasferimento dei diritti pensionistici verso un altro Stato 
membro non è garantito. Chi si ammala all’estero è costretto a pagare fatture mediche elevate.

• L’UE a 27 non può concludere nuovi accordi commerciali perché gli Stati membri non riescono a concordare 
priorità comuni o perché alcuni di essi bloccano la ratifica. 

• Se un paese subisce violazioni dello spazio aereo o attacchi informatici su vasta scala ad opera di una potenza 
straniera, i suoi cittadini fanno fatica a capire perché l’UE a 27, o perlomeno i paesi confinanti, non decidano di 
imporre sanzioni.

• La rinazionalizzazione degli aiuti allo sviluppo rende più difficile la creazione di partenariati globali con i paesi 
africani, limitando le opportunità economiche in un mercato in crescita e impedendo una soluzione delle cause 
profonde del fenomeno migratorio.

Mercato unico 
e commercio

Unione 
economica 

e monetaria

Schengen, 
migrazione 
e sicurezza

Politica estera
e difesa

Bilancio  
dell’UE

Capacità 
di ottenere 

risultati
Rafforzamento 
del mercato unico 
delle merci e dei 
capitali; le norme 
continuano 
a essere diverse; 
libera circolazione 
delle persone 
e dei servizi 
non garantita 
completamente

Limitata 
cooperazione 
nella zona euro

Assenza di una 
politica unica 
su migrazione 
e asilo; ulteriore 
coordinamento 
in materia di 
sicurezza a livello 
bilaterale; 
maggiore 
sistematicità 
dei controlli alle 
frontiere interne

Alcune questioni 
di politica estera 
sono sempre più 
trattate a livello 
bilaterale; il 
coordinamento 
della difesa resta 
ai livelli attuali 

Rifocalizzato sul 
finanziamento 
delle funzioni 
essenziali per il 
mercato unico

Il processo 
decisionale 
è forse più facile 
da capire, ma 
la capacità di 
azione collettiva 
è limitata; le 
questioni di 
interesse comune 
devono spesso 
essere risolte 
a livello bilaterale

Impatto sulle politiche



Scenario 3 – Chi vuole 
di più fa di più

• L’Unione Europea consente agli Sta4 membri che 
lo vogliano di fare di più insieme in se<ori 
specifici.

• Possibilità di «coalizioni di volenterosi» che 
operano congiuntamente in determina4 ambi4 
quali la sicurezza interna, la difesa, la fiscalità o le 
ques4oni sociali.

• L’unità dell’UE viene preservata, consentendo una 
maggiore collaborazione per chi intenda fare di 
più: ne consegue un sistema di vincoli e 
responsabilità maggiori per i ci<adini degli Sta4 
interessa4.
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Immagini illustrative 

• Un gruppo di paesi istituisce un corpo di agenti di polizia e magistrati per investigare le attività criminali 
transfrontaliere. Le informazioni sulla sicurezza sono scambiate in tempo reale e le banche dati sono 
completamente interconnesse. Le prove di reato prodotte in un paese sono automaticamente riconosciute negli 
altri.

• Le auto connesse sono ampiamente utilizzate nei 12 Stati membri che hanno concordato di armonizzare norme 
e standard tecnici. Gli stessi Stati membri elaborano una serie di norme per chiarire le questioni di proprietà 
e responsabilità legate all’internet delle cose.

• Un gruppo di paesi lavora assieme alla definizione di un nuovo «Codice di diritto aziendale» comune, che unifichi 
il diritto societario, il diritto commerciale e altri ambiti correlati del diritto, per rendere più agevoli le operazioni 
transfrontaliere delle imprese di tutte le dimensioni.

• I lavoratori di 21 Stati membri hanno accesso a diritti supplementari e sempre più simili negli ambiti del lavoro 
e della previdenza sociale, a prescindere dalla cittadinanza o dal luogo di residenza.

• Sei paesi acquisiscono un drone per scopi militari, ad esempio per la sorveglianza terrestre e marittima, come 
pure per missioni umanitarie di salvataggio. Viene creato un programma congiunto di difesa per proteggere le 
infrastrutture critiche da attacchi informatici.

Mercato unico 
e commercio

Unione 
economica 

e monetaria

Schengen, 
migrazione 
e sicurezza

Politica estera 
e difesa

Bilancio  
dell’UE

Capacità 
di ottenere 

risultati
Cfr. «Avanti così», 
il mercato unico 
è rafforzato 
e l’UE a 27 
persegue la 
conclusione 
di accordi 
commerciali 
sempre più aperti

Cfr. «Avanti così», 
tranne per un 
gruppo di paesi 
che intensificano 
la cooperazione 
in settori come 
la fiscalità e le 
norme sociali

Cfr. «Avanti così», 
tranne per un 
gruppo di paesi 
che intensificano 
la cooperazione 
in materia 
di sicurezza 
e giustizia

Cfr. «Avanti 
così», tranne 
per un gruppo 
di paesi che 
intensificano la 
cooperazione in 
materia di difesa 
concentrandosi 
sul 
coordinamento 
militare e sulla 
condivisione di 
equipaggiamenti

Cfr. «Avanti 
così»; bilanci 
suppletivi messi 
a disposizione 
da alcuni Stati 
membri nei 
settori in cui 
decidono di fare 
di più 

Cfr. «Avanti così», 
un programma 
d’azione positivo 
a 27 produce 
risultati; 
alcuni gruppi 
conseguono 
risultati maggiori 
agendo insieme 
in determinati 
settori; il processo 
decisionale 
diventa più 
complesso 

Impatto sulle politiche



Scenario 4 – Fare meno in modo 
più efficiente

• L’Unione Europea si concentra sul produrre risulta3 
maggiori in tempi più rapidi in alcuni se7ori, intervenendo 
meno in altri.

• Le risorse disponibili vengono des3nate ad un numero 
ristre7o di ambi3.

• L’UE viene dotata di strumen3 efficaci per intervenire in 
modo più rapido e incisivo in determina3 se7ori, tra cui: 
innovazione, scambi commerciali, mercato unico, 
sicurezza, migrazione, ges3one delle fron3ere, difesa, 
ricerca e sviluppo.

• La difficoltà rimane lo stabilire quali se7ori cos3tuiscano 
una priorità per l’intervento a livello di Unione
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Immagini illustrative

• Un’Autorità europea per le telecomunicazioni è abilitata a liberare frequenze per i servizi di comunicazione 
transfrontalieri, come quelli necessari per utilizzare le automobili connesse in tutt’Europa. Essa funge da 
regolatore per tutelare i diritti degli utenti di telefonia mobile e di Internet, ovunque si trovino nell’UE.

• Una nuova Agenzia europea per la lotta contro il terrorismo contribuisce a scoraggiare e prevenire gravi attentati 
nelle città europee grazie ad un esercizio sistematico di monitoraggio e segnalazione dei sospetti. Le autorità di 
polizia nazionali possono accedere facilmente alle basi dati europee contenenti informazioni biometriche sui criminali.

• La guardia di frontiera e costiera europea assume pienamente la gestione delle frontiere esterne.

• Le retribuzioni la legislazione sociale e i livelli di tassazione continuano a variare sensibilmente da una parte 
all’altra d’Europa.

• I consumatori europei ingannati dalle case automobilistiche possono d’ora in poi contare sull’UE per sanzionare 
tali imprese e ottenere un indennizzo.

• Gli agricoltori possono accedere, a prezzi abbordabili e in tempo reale, a dati meteorologici e sulla gestione delle 
colture, grazie a un sistema satellitare europeo pienamente funzionante.

Mercato unico 
e commercio

Unione 
economica 

e monetaria

Schengen, 
migrazione 
e sicurezza

Politica estera 
e difesa

Bilancio  
dell’UE

Capacità 
di ottenere 

risultati
Norme comuni 
fissate al 
minimo ma 
rafforzamento 
dell’esecuzione 
nei settori 
disciplinati 
a livello UE; 
commercio 
di esclusiva 
competenza 
a livello UE

Iniziative per 
consolidare 
la zona euro 
e assicurarne 
la stabilità; 
intervento 
minore 
dell’UE a 27 
in alcune parti 
della politica 
occupazionale 
e sociale

Cooperazione 
sistematica 
su gestione 
delle frontiere, 
politiche di asilo 
e antiterrorismo

L’UE si esprime 
all’unisono su 
tutte le questioni 
di politica estera; 
istituzione 
di un’Unione 
europea della 
difesa

Ristrutturazione 
profonda per 
rispondere alle 
nuove priorità 
concordate 
a livello dell’UE 
a 27

Problematico 
giungere ad un 
primo accordo sui 
compiti prioritari 
e su quelli a cui 
rinunciare; una 
volta definito, 
il processo 
decisionale 
potrebbe risultare 
più chiaro; 
maggiore rapidità 
e incisività 
dell’azione 
dell’UE nei settori 
in cui ha un ruolo 
maggiore

Impatto sulle politiche



Scenario 5 – Fare molto di più insieme

• L’Unione Europea decide di fare molto di più insieme in tu6e le aree 
poli7che.

• Per affrontare le sfide a6uali gli Sta7 membri decidono di condividere in 
misura maggiore poteri, risorse e processi decisionali in tuB gli ambi7.

• ObieBvi:

- rafforzare la zona euro

- concordare ed applicare più velocemente le decisioni di livello europeo

- agire come un sogge6o unico per quanto riguarda gli scambi commerciali

- creare un’Unione Europea della difesa

- con7nuare a guidare la lo6a mondiale contro i cambiamen7 clima7ci e 
rafforzare gli aiu7 umanitari e gli aiu7 allo sviluppo

- aumentare il coordinamento in materia di bilancio, sociale e fiscale

- me6ere a disposizione nuovi sostegni finanziari
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Immagini illustrative

• È attivamente perseguita la conclusione di accordi commerciali, che vengono avviati, negoziati e rapidamente 
ratificati dall’UE a nome dei 27 Stati membri.

• Gli europei utilizzano le automobili connesse senza problemi in tutt’Europa grazie alle norme a livello dell’UE 
e all’opera dell’agenzia dell’UE incaricata di far applicare la legge.

• Gli europei che desiderano esprimersi su una proposta relativa a un progetto di turbina eolica finanziato dall’UE 
nella loro zona faticano a individuare l’autorità europea competente.

• I cittadini che si recano all’estero ricevono protezione e assistenza consolare dalle ambasciate dell’UE, che in 
alcune aree del mondo hanno sostituito quelle nazionali. I cittadini dei paesi terzi che intendono recarsi in Europa 
possono introdurre domanda di visto utilizzando la stessa rete.

• Il meccanismo europeo di stabilità diventa il Fondo monetario europeo, soggetto al controllo del Parlamento 
europeo e che assume nuove responsabilità per aiutare la Banca europea per gli investimenti a mobilitare 
i finanziamenti della terza generazione del “piano Juncker” per stimolare gli investimenti in Europa.

Mercato unico 
e commercio

Unione 
economica 

e monetaria

Schengen, 
migrazione 
e sicurezza

Politica estera 
e difesa

Bilancio  
dell’UE

Capacità 
di ottenere 

risultati
Rafforzamento 
del mercato 
unico tramite 
la convergenza 
degli 
standard e il 
rafforzamento 
dell’esecuzione; 
commercio 
di esclusiva 
competenza 
a livello UE

Realizzazione 
dell’Unione 
economica, 
finanziaria e di 
bilancio come 
prospettato nella 
relazione dei 
cinque presidenti 
del giugno 2015

Cfr. «Fare meno 
in modo più 
efficiente», 
cooperazione 
sistematica 
su gestione 
delle frontiere, 
politiche di asilo 
e antiterrorismo

Cfr. «Fare meno 
in modo più 
efficiente», 
L’UE si esprime 
all’unisono su 
tutte le questioni 
di politica estera; 
istituzione 
di un’Unione 
europea della 
difesa

Considerevole 
modernizzazione 
e aumento 
basati su 
risorse proprie; 
operatività di 
una funzione di 
stabilizzazione 
di bilancio nella 
zona euro

Processo 
decisionale 
più rapido 
e esecuzione 
rafforzata in 
tutti i settori; 
si pongono 
questioni di 
assunzione della 
responsabilità fra 
coloro secondo 
cui l’UE ha 
sottratto troppo 
potere agli Stati 
membri

Impatto sulle politiche



Dieci priorità per l’Europa



Il rilancio 
dell’occupazione, 
della crescita e degli 
inves5men5 

La priorità assoluta della Commissione
europea è rilanciare la crescita in Europa
e aumentare il numero dei pos4 di lavoro
senza creare nuovo debito



Il piano di inves-men- per l’Europa
(il Piano Juncker)

3 obie&vi:

• Fondo europeo per gli inves3men3 
strategici

• Polo europeo di consulenza sugli 
inves3men3 e Portale dei proge& 
di inves3mento europei

• Miglioramento del contesto 
imprenditoriale mediante la 
rimozione di ostacoli norma3vi agli 
inves3men3



Un mercato unico e connesso del digitale 

La Commissione desidera che tu0 abbiano un
migliore accesso ai beni e servizi digitali
e a un’infrastru8ura ad alta velocità affidabile,
e che tu0 possano sfru8are appieno i
vantaggi dell’economia digitale.
Se8ori di a0vità:
1. Migliorare l’accesso dei consumatori e

delle imprese ai beni online
2. Un ambiente in cui le reD e i servizi

digitali possono prosperare
3. Il digitale come motore della crescita



Revisione intermedia del mercato 
unico digitale (2015)
• Individua( tre se.ori principali in cui occorrono 

ulteriori interven(:

1. Data economy

2. Pia.aforme online

3. Sicurezza dei da(

Relazione sui progressi digitali europei (2017)
• Progressi costan( per l’UE e i suoi Sta( membri:

- Sviluppi nella conneEvità

- Competenze digitali

- U(lizzo di internet da parte dei ci.adini e delle imprese

- Servizi pubblici digitali

- Inves(men( in ricerca, sviluppo e innovazione nelle ICT



Un’unione energe+ca resiliente con poli+che 
lungimiran+ in materia di cambiamen+ clima+ci 

La Commissione punta a 
garan0re ai ci2adini e alle 
imprese la disponibilità di 
energia sicura, ecocompa0bile e 
a prezzi ragionevoli. 
Usare l’energia in maniera più 
saggia e comba2ere i 
cambiamen0 clima0ci non 
cos0tuisce soltanto un 
inves0mento per il futuro dei 
nostri figli, ma può anche 
rilanciare la crescita e creare 
nuovi pos0 di lavoro. 



La strategia per l’Unione dell’energia



Obie%vi entro 
il 2020



Cresce l’energia 
rinnovabile in 
Europa



Un mercato 
interno più

integrato e più
equo con una 

base industriale 
più solida 

Per l’Unione europea l’integrazione delle 
economie è il miglior modo per poter affrontare le 
sfide della globalizzazione. L’UE ha bisogno di 
completare il mercato interno dei prodo= e 
servizi e farne la rampa di lancio per consen@re 
alle imprese e alle industrie di operare 
nell’economia mondiale. Così si crea crescita e 
occupazione. Rientra in questa priorità anche la 
necessità di rafforzare una fiscalità equa, 
efficiente, orientata alla crescita e trasparente. 



Se#ori di 
a*vità

Strategia per il mercato unico

Unione dei merca2 dei capitali

Piano di azione per una tassazione più 
equa delle imprese

Mobilità del lavoro



Un’unione economica e monetaria più profonda e 
più equa 

Se#ori di a*vità:
- Unione economica
- Unione finanziaria
- Unione di bilancio
- Unione poli9ca
- Il pilastro europeo 

dei diri* sociali



Un accordo di libero scambio realis/co ed equilibrato con gli Sta/ Uni/ 

• Nel 2014 il TTIP rientrava 
tra le priorità della 
Commissione europea, 
ma nel 2016 sono state 
sospese le tra<a=ve.
• Ad oggi, lo stallo dei 

negozia= persiste e con 
esso anche il clima di 
tensione tra l’UE e la 
presidenza USA.



Una politica commerciale equilibrata e 
lungimirante per gestire correttamente la 
globalizzazione

L'UE è impegnata a mantenere un sistema commerciale aperto e basato su 
regole. Nella moderna economia globale gli scambi commerciali sono essenziali per la 
crescita, l'occupazione e la compe;;vità.

• Creazione di opportunità commerciali 
e di pos; di lavoro

• Il commercio aperto deve essere equo

• Negozia; più trasparen;



Uno spazio di gius-zia e diri0 fondamentali basato 
sulla reciproca fiducia 
L’Unione europea non è soltanto un mercato comune per i beni e servizi. 
Si fonda sui valori della dignità umana, della libertà, della democrazia, dell’uguaglianza, 
dello Stato di diri=o e del rispe=o dei diri> umani. 
Nel comba=ere il terrorismo, la tra=a di esseri umani, il contrabbando e la criminalità 
informa@ca, la Commissione non perderà di vista ques@ valori. 

Se#ori di a*vità:

- Unione della sicurezza
- Cooperazione giudiziaria
- Diri* fondamentali
- Protezione dei da>
- Protezione dei consumatori
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L E  P O L I T I C H E  D E L L ’ U N I O N E  E U R O P E A

Uno spazio di giustizia e diritti fondamentali 
basato sulla reciproca fiducia

I principali obiettivi della Commissione sono:

• fare in modo che i cittadini e le imprese dell’UE possano 
far valere più facilmente i loro diritti al di fuori del loro 
paese di origine, migliorando il riconoscimento reciproco 
delle sentenze emesse dai tribunali europei;

• dare un giro di vite alla criminalità organizzata, come la 
tratta di esseri umani, il contrabbando e la criminalità 
informatica, e contrastare la corruzione;

• concludere l’adesione dell’UE alla convenzione europea 
dei diritti dell’uomo del Consiglio d’Europa;

• ottenere dagli Stati Uniti che le agenzie governative e le 
imprese americane garantiscano un’adeguata tutela dei 
dati personali dei cittadini europei.

Nell’aprile 2015 la Commissione europea ha presentato 
un’agenda sulla sicurezza per aiutare gli Stati membri ad 
affrontare insieme le minacce alla sicurezza e per 
intensificare la collaborazione nella lotta al terrorismo, alla 
criminalità organizzata e alla criminalità informatica. 
L’agenda stabilisce le misure e gli strumenti concreti che 
saranno utilizzati per garantire la sicurezza e affrontare le 
tre minacce più urgenti in modo più efficace.

Tra gli interventi principali 
figurano:

• combattere la 
radicalizzazione: la 
Commissione istituirà un 
centro di eccellenza per 
raccogliere e diffondere 
le competenze in materia 
di contrasto alla 
radicalizzazione;

• tagliare 
i finanziamenti dei 
criminali: sarà rafforzata 
la collaborazione tra le 
autorità competenti in 
Europa, specie le unità 
nazionali di intelligence 
finanziaria, che saranno 
collegate a Europol;

• rafforzare il dialogo con il settore delle tecnologie 
dell’informazione: nel 2015 la Commissione attiverà un 
forum europeo, aperto alle principali società informatiche, 
per combattere la propaganda terroristica su Internet e i 
social media e per valutare come far fronte alle 
preoccupazioni espresse dalle forze di polizia per le 
nuove tecnologie di cifratura;

• rafforzare gli strumenti di lotta alla criminalità 
informatica: è prioritario individuare modi per superare 
gli ostacoli alle indagini penali online, in particolare su 
questioni quali la giurisdizione competente e le norme in 
materia di accesso a prove e informazioni ricavate da 
Internet;

• migliorare le capacità di Europol, anche attraverso la 
creazione di un centro europeo antiterrorismo, che 
aiuterà Europol a intensificare il sostegno alle attività 
intraprese dalle forze di polizia nazionali per combattere 
il fenomeno dei «foreign fighters», il finanziamento del 
terrorismo, i contenuti online di estremismo violento e il 
traffico illecito di armi da fuoco.

L’Unione europea non è soltanto un mercato comune per i beni e servizi. Si fonda sui valori  
della dignità umana, della libertà, della democrazia, dell’uguaglianza, dello Stato di diritto  
e del rispetto dei diritti umani. Nel combattere il terrorismo, la tratta di esseri umani,  
il contrabbando e la criminalità informatica, la Commissione non perderà di vista questi valori.

0 % 20 % 40 % 60 % 8 0 % 100 %

Sondaggio d’opinione Eurobarometro, marzo 2015; risposte alla domanda:
«Quanto importanti consideri le seguenti sfide alla sicurezza interna dell’UE?».

Terrorismo (incluso il fenomeno
dei «foreign fighters»)

Criminalità organizzata

Criminalità informatica

Gestione delle frontiere
esterne dell’UE

Catastrofi naturali
e provocate dall’uomo

65 %

54 %

42 %

40 %

37 %

27 % 5 % 1 % 2 %

11 % 2 % 7 %

12 % 2 % 5 %

15 % 3 % 3 %

6 % 1 % 3 %36 %

38 %

41 %

42 %

 J Molto importante  J Abbastanza importante  J Non molto importante  J Per niente importante  J Non saprei

I cittadini sono preoccupati per il terrorismo e la criminalità organizzata.

Approfondimenti e ultimi sviluppi:
http://ec.europa.eu/priorities/justice-fundamental-rights/index_en.htm

QUALI ASPETTI DELLA SICUREZZA INTERNA SONO CONSIDERATI PIÙ IMPORTANTI  
DAI CITTADINI EUROPEI?



Verso una nuova poli.ca dell’immigrazione 

La tragedia delle migliaia di migranti che 
rischiano la vita per attraversare il Mediterraneo 
ha sconvolto tutti. 
È evidente che nessuno Stato dell'UE può o deve 
far fronte all'immane pressione migratoria da 
solo. 
L'agenda della Commissione europea sulla 
migrazione presenta una risposta europea che 
unisce politica interna ed estera, sfrutta al meglio 
le agenzie e gli strumenti dell'UE e coinvolge 
tutti: i paesi e le istituzioni dell'UE, le 
organizzazioni internazionali, la società civile, le 
autorità locali e i partner internazionali al di fuori 
dell’UE.

Asylum applica,ons (non-EU) in the EU-28 Member States, 2006–2017



Misure a lungo termine:

- Ridurre gli incen4vi all’immigrazione 
irregolare

- Salvare vite umane e rendere sicure le 
fron4ere esterne

- Una forte poli4ca comune di asilo
- Una nuova poli4ca in materia di migrazione 

legale



Un ruolo più incisivo a livello mondiale 

L’UE ha bisogno di una poli2ca estera comune 
forte per:

• rispondere efficacemente alle sfide globali, 
comprese le emergenze nei paesi vicini;

• diffondere i suoi valori;
• respingere il protezionismo e mantenere le 

norme commerciali dell’UE;
• contribuire alla pace e alla prosperità nel 

mondo.



Se#ori di a*vità

Politica estera

Poli,ca europea di vicinato

Cooperazione internazionale e sviluppo

Aiu, umanitari e protezione civile

Poli,ca commerciale

Sicurezza e difesa

Allargamento dell’ue
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dell’UE, ma l’Europa non può essere ingenua e deve 
provvedere alla propria sicurezza. Essere «soft power» 
non basta più quando la forza può prevaricare le regole.

Anche se il mondo non è mai stato così piccolo 
o interconnesso, il ritorno dell’isolazionismo ha fatto 
nascere dubbi sul futuro del commercio internazionale 
e del multilateralismo. La prosperità dell’Europa e la sua 
capacità di difendere i nostri valori sulla scena mondiale 
continueranno a dipendere dalla sua apertura e dalla 
solidità dei suoi legami con i partner. Sarà una sfida 
sempre più ardua, tuttavia, battersi per un commercio 
libero e sempre più aperto e orientare la globalizzazione 
in modo che sia vantaggiosa per tutti.

UN’ECONOMIA E UNA SOCIETÀ PROFONDAMENTE 
TRASFORMATE

La crisi finanziaria ed economica mondiale scoppiata 
nel 2008 negli Stati Uniti ha scosso l’Europa fino alle 
fondamenta. Grazie a un’azione incisiva, ora l’economia 
dell’UE poggia nuovamente su basi più solide; la 
disoccupazione è scesa al livello più basso dalla «grande 
recessione». La ripresa, tuttavia, è ancora distribuita 
in modo non uniforme fra le diverse fasce della società 
e le diverse regioni. Sormontare il retaggio della crisi, 
dalla disoccupazione di lunga durata agli elevati livelli 
di debito pubblico e privato in molte parti d’Europa, 
rimane una priorità impellente.

Il problema è particolarmente sentito dalle generazioni 
più giovani. Per la prima volta dalla seconda guerra 
mondiale vi è un rischio reale che la generazione attuale 
di giovani adulti si ritrovi in condizioni economiche 
peggiori rispetto a quella dei genitori. L’Europa non 
può permettersi di perdere la fascia di età più istruita 
che abbia mai avuto e lasciare che il suo futuro sia 
condannato dalle disparità generazionali.

Questi sviluppi hanno alimentato i dubbi circa la 
capacità dell’economia sociale di mercato dell’UE di 
mantenere la promessa di non lasciare indietro nessuno 
e di garantire a ogni generazione condizioni economiche 
migliori di quella precedente. Ciò è stato avvertito in 
modo particolare nella zona euro, il che ha messo in 
risalto la necessità di completare l’unione economica 
e monetaria e di rafforzare la convergenza degli sviluppi 
economici e sociali. Negli anni a venire non sarà meno 
impegnativo rendere l’economia europea più inclusiva, 
competitiva, resistente e adeguata alle esigenze future. 
L’Europa invecchia rapidamente e la speranza di vita 

Fonte: Ministero della Difesa del Regno Unito: Strategic Trends 
Programme: Global Strategic Trends — Out to 2045.

La maggior parte dei paesi che spendono di più 
in materia di difesa raddoppieranno tali spese 
entro il 2045 (in miliardi di dollari USA)

2012 2045

682 1335

251

117

1270

654

295

108

87

67

63

97

113

58

51

46

46

35

Stati Uniti d’America

Cina

India

Russia

Regno Unito

Francia

Giappone
Germania

Brasile

Fonte: OCSE, 2015. UE = UE e i suoi Stati membri.

L’UE è il primo donatore di aiuti umanitari 
e allo sviluppo (% del totale in miliardi di dollari USA)

56%

74 miliardi di USD 32 miliardi di USD

24%

7%
ALTRI

7% 3%

3%
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Meno di 25 anni

Totale

Livelli di disoccupazione in calo, ma ancora elevati 
nell’UE a 28

Fonte: Commissione europea



Un’unione per il cambiamento democra2co 

Negli ul(mi anni, come indicano anche i 
risulta( delle elezioni europee, si è
diffusa la percezione che l’Unione 
europea sia distante dalla gente e troppo 
burocra(ca. 

I ci=adini si aspe=ano dall’Unione un 
intervento concreto per risolvere 
importan( sfide economiche e sociali. 

I programmi di lavoro della Commissione 
Juncker ne tengono conto riducendo 
notevolmente il numero delle nuove 
inizia(ve, me=endo da parte alcune 
proposte preceden( e riesaminando le 
norma(ve vigen(. 

Se#ori di a*vità:
- Il futuro dell’Europa
- Legiferare meglio



«I cambiamen* sono inevitabili in ogni
ambito, ma ciò che vogliamo dalle nostre vite
e i valori europei ai quali teniamo sono gli
stessi.
Vogliamo una società in cui la pace, la
libertà, la tolleranza e la solidarietà vengano
prima di tu=o.

Vogliamo vivere in una democrazia
cara=erizzata da una varietà di opinioni e da
una stampa cri*ca, indipendente e libera.
Vogliamo essere liberi di esprimere il nostro
pensiero e avere la certezza che nessuna
persona o is*tuzione sia al di sopra della
legge.

Vogliamo un’Unione in cui tu@ i ci=adini e
tu@ gli Sta* membri siano tra=a* allo stesso
modo.
Vogliamo dare ai nostri figli una vita migliore
di quella che abbiamo vissuto noi.»



«L’UE è un proge.o unico in cui le priorità dei
singoli Sta8 sono state combinate e la sovranità
è volontariamente condivisa per servire meglio
gli interessi nazionali e colle=vi.

Il cammino non è stato sempre facile, è mai
stato perfe.o, ma il proge.o europeo ha
dimostrato capacità di rinnovarsi e valore nel
tempo.»



«Sarà la nostra volontà
colle.va che consen0rà
all’Europa di avanzare.
Come per le generazioni
che ci hanno preceduto,
il futuro dell’Europa è
nelle nostre mani.»


